Produzione di Onde Scalari e Campi Torsionali 


Elettrogravitazionali 


Breve Spiegazione 


Onde Trasversali 


Definizione: Le onde trasversali sono quelle in cui le particelle del mezzo oscillano 
perpendicolarmente rispetto alla direzione di propagazione dell'onda. 

Esempi: Onde elettromagnetiche (come la luce), onde sulle superfici liquide. 

Proprietà: Possono essere polarizzate perché le oscillazioni avvengono in piani ortogonali. 


Onde Longitudinali 


Definizione: Le onde longitudinali sono quelle in cui le particelle del mezzo oscillano 
parallele alla direzione di propagazione dell'onda. 

Esempi: Onde sonore, onde di compressione in una molla. 

Proprietà: Non possono essere polarizzate perché le oscillazioni avvengono solo in una 
direzione. 


Onde Scalari 


Definizione: Le onde scalari sono un concetto teorico utilizzato in alcune teorie fisiche, in cui 
le quantità scalari variano nello spazio e nel tempo. 

Esempi: Potenziale elettrico in un campo elettromagnetico, densità di probabilità in 
meccanica quantistica. 

Proprietà: Descrivono variazioni di grandezze che non hanno direzione, solo magnitudine. 
Produzione: Secondo alcune teorie, possono essere create utilizzando generatori di alta 
frequenza o specifiche configurazioni di antenne. I progetti sperimentali spesso utilizzano 
materiali semplici per dimostrare le proprietà delle onde scalari. 


Onde Torsionali 


Definizione: Onde che causano un movimento di torsione attorno alla direzione di 
propagazione. 

Esempi: Vibrazioni torsionali in alberi meccanici, onde di torsione in materiali solidi. 
Proprietà: Le particelle del mezzo ruotano attorno alla direzione di propagazione. 
Produzione: Le teorie suggeriscono l'uso di rotori e/o configurazioni elettromagnetiche 
particolari per generare queste onde. Vengono spesso associate a fenomeni di energia sottile 
e campi di torsione. 


Antigravità 


Teorie: L'antigravità è un concetto teorizzato che implica la possibilità di contrastare la forza 
di gravità. 

Tecnologia: Le teorie alternative menzionano l'uso di campi elettromagnetici e onde 
torsionali per creare effetti antigravitazionali. Tuttavia, queste idee non sono riconosciute dalla 
fisica mainstream e mancano di validazione sperimentale concreta. 


Onde Scalari: Produzione tramite Configurazioni Elettromagnetiche 


Secondo alcune teorie alternative, le onde scalari possono essere prodotte utilizzando configurazioni 
elettromagnetiche specifiche. Ecco come: 


1. Generatori di Alta Frequenza: 


o Utilizzando generatori che emettono onde elettromagnetiche ad alta frequenza, le onde 
scalari possono essere create attraverso interferenze specifiche. L'idea è di modulare 
queste onde per produrre un campo scalare. 

o Antenne e Bobine: Dispositivi come le antenne a doppio elicoidale o le bobine di 
Tesla possono essere utilizzati per manipolare i campi elettromagnetici in modo da 
creare onde scalari. La configurazione delle antenne e delle bobine è cruciale per 
produrre l'interferenza necessaria. 


2. Schema di Interferenza: 


o Combinando due onde elettromagnetiche con fasi e ampiezze specifiche, è possibile 
creare un'interferenza che produce onde scalari. Questo processo richiede un controllo 
preciso delle proprietà delle onde originali. 

o Materiali Sensibili: L'utilizzo di materiali come cristalli piezoelettrici o altri materiali 
che reagiscono ai campi elettromagnetici può aiutare a visualizzare o manifestare le 
onde scalari. 


Onde Torsionali: Produzione tramite Configurazioni Elettromagnetiche 


Le onde torsionali possono essere prodotte utilizzando configurazioni elettromagnetiche particolari. 
Ecco come secondo le teorie alternative: 


1. Rotori e Campi Elettromagnetici: 


o Utilizzando rotori con velocità di rotazione specifiche in presenza di campi 
elettromagnetici, è possibile generare onde di torsione. Il movimento rotatorio induce 
un effetto torsionale nel campo circostante. 

o Magneti e Bobine: Configurazioni di magneti e bobine possono essere utilizzate per 
creare un campo elettromagnetico rotante, il quale a sua volta genera onde torsionali. 


2. Interazione con Materiali Specifici: 


o Alcuni materiali, come cristalli o composti ferromagnetici, possono amplificare gli 
effetti torsionali quando esposti a campi elettromagnetici rotanti. La scelta del 
materiale è cruciale per l'efficacia del processo. 

o Modulazione del Campo: Variare la frequenza e l'intensità del campo 
elettromagnetico può aiutare a controllare la produzione delle onde torsionali, creando 
diversi pattern e intensità di torsione. 


I campi torsionali: le vibrazioni nello spazio vuoto 


Brevi Cenni Storici 


Nel 1900 circa, Nikola Tesla fu il primo a sperimentare con due bobine, alimentate con correnti 
alternate opposte, la formazione di campi elettromagnetici opposti. Anche se i medesimi campi 
elettromagnetici si annullavano, Tesla dimostrò che poteva trasmettere energia a lunga distanza senza 
nessuna perdita di energia. 


La stessa forma di energia, venne comunque scoperta indipendentemente dall’astrofisico russo 
Nikolai Aleksandrovich Kozyrev (1908-1983). Tenuta segreta dall’Unione Sovietica durante la 
Guerra Fredda, se ne scoprì l’esistenza solo dopo la caduta della Cortina di Ferro. 


L’esistenza dell’ Etere 


Kozyrev provò l’esistenza dell’Etere in maniera definitiva. Questa energia non è elettromagnetica in 
natura e non riguarda la gravità. Tale energia è un’onda non-Herziana che viaggia attraverso il vacuum 
a velocità superluminare. Essa non può propagarsi ad una velocità inferiore di 109c (109 volte più 
veloce della luce). 


L’onda di natura spiraleggiante venne chiamata Onda di Torsione, perché forma un percorso a 
spirale. 


Secondo il ricercatore indipendente David Wilcock, quest'onda traccia una perfetta spirale Phi. 
Queste onde vengono comunque denominate onde non-Herziane perché non obbediscono alla teoria 
classica di Herz e Maxwell. 


Anche la teoria di Einstein-Cartan predisse l’esistenza dei campi di torsione statici nel 1913. Tuttavia, 
fino alla scoperta di Kozyrev, questa teoria della fisica non venne presa in grande considerazione. 


Onde longitudinali non-Herziane 


Tom Bearden, uno studioso di energia gratuita, scoprì nel corso delle sue ricerche, che l’onda 
fondamentale nell’onda elettromagnetica è un’onda scalare. L'onda scalare è l’onda che rimane 
quando due onde opposte elettromagnetiche interferiscono annullando, come fece Tesla, il 
componente elettrico e quello magnetico. 


Il risultato è un’onda longitudinale che vibra nella stessa direzione in cui viaggia. La teoria classica 
di Maxwell, che ancora oggi prevale, non permette le onde scalari e tratta solo onde elettromagnetiche 
trasversali. L’onda longitudinale non venne scoperta prima perché l’onda trasversale chiamata 
Herziana (da Henrich Herz), veniva generata da un’antenna dipolare facendo oscillare le onde stesse. 


Le onde scalari, essendo longitudinali, mancano di polarità trasversale, sono generate in modo 
totalmente diverso e non possono essere ricevute con una normale antenna dipolare, antenna 
comunemente usata in tutti 1 nostri apparecchi elettronici. 


Le onde torsionali e la realtà fisica 


Queste onde scalari e torsionali, sembrano avere un ruolo molto importante per spiegare la nostra 
realtà fisica. Kozyrev notò che tutti gli oggetti fisici assorbono ed irradiano onde di torsione. 
Scuotendo, vibrando, deformando, riscaldando e raffreddando oggetti fisici, questi generavano onde 
torsionali misurabili. 


Persino lo spostamento di un oggetto crea onde torsionali misurabili. Tutto il movimento dalle 
vibrazioni atomiche, alle orbite dei pianeti e delle stelle, lascia traccia di onde di torsione nell’Etere. 


Kozyrev notò che una notevole rotazione di un oggetto (giroscopi) faceva in modo che l’oggetto 
stesso perdeva di peso. Anche lo scuotimento causava una perdita di peso. 


Però, secondo la fisica attuale, questo è impossibile! Viola le leggi fisiche, come è possibile che la 
materia solida perde peso quando ruota a gran velocità o viene scossa? Se siamo ancora convinti che 
la materia è costituita da piccolissime biglie chiamate particelle, allora rimarrebbe un mistero per 
sempre. Kozyrev dimostrò che ruotando ad altissima velocità, i giroscopi rilasciavano onde torsionali 
e l’energia Eterica che sostiene l’oggetto veniva rimandata nel “mare di Etere”. 


Il nostro Sole è il più grande generatore di onde torsionali del nostro Sistema Solare. Le onde 
elettromagnetiche Auree controrotanti nella fisica implosiva di Daniel Winter, che girano attorno al 
nucleo dell’atomo, allo stesso modo annullano i componenti elettromagnetici delle onde e questo 
risulta in onde di torsione. 


La teoria Myshkin sull’Onda di Torsione 


Einstein e il matematico francese Elie Cartan coniarono per la prima volta il termine “Onda di 
Torsione” nel 1913 nel contesto della loro ipotesi secondo cui l’intero cosmo è interconnesso 
attraverso l’entanglement quantistico. La loro acuta osservazione ha ulteriormente approfondito il 
lavoro pionieristico dello scienziato russo NP Myshkin, che alla fine del 1800 postulò l’esistenza di 
una matrice incorporata o di un ordine implicato alla base dell’intera creazione... un ordine implicato 
che si interfaccia con la coscienza umana attraverso queste torsioni scalari, onde o campi di rotazione. 


Myshkin affermava che questi campi facilitano la costruzione di un ponte eterico che consente 
l’instaurarsi di relazioni di causa-effetto tra intenzione e materia. In poche parole, ogni atomo emette 
onde di torsione mentre vibra, formando essenzialmente piccoli vortici creati dai “campi di spin” che 
sono generati dalla rotazione delle particelle. Questi piccoli vortici creano un motivo geometrico sacro 
o un effetto vibrante che influisce sul comportamento delle particelle e quindi influenza la disposizione 
della materia. Queste onde non sono massa o energia. Piuttosto, si teorizza che siano informazioni 
che trasmettono intenzioni. 


La tesi essenziale è che il micro-spin o la torsione delle particelle subatomiche è ciò che alla fine dà 
origine a macro risultati nella realtà fisica spazio-temporale, tutti guidati dal sentimento, dal pensiero 
e dall’intenzione. Qui è necessario ricordare la Forza Fondamentale in natura, nota anche come 
Interazione Fondamentale, e le quattro forze fondamentali della natura: elettromagnetismo, gravità, 
forza forte e forza debole, che governano tutte il modo in cui gli oggetti o le particelle interagiscono 
e il modo in cui determinate particelle decadono. 


Finora la scienza aveva teorizzato che tutte le forze conosciute della natura potessero essere ricondotte 
a queste quattro Forze Fondamentali. Ma ciò che è sempre mancato in questa equazione è un'ipotetica 
Quinta Forza, concepita inizialmente dal Dr. Myshkin: le Onde di Torsione. Le onde di torsione si 


muovono a spirale o si torcono attraverso la gravità, creando campi di rotazione che propagano il 
tessuto dello spazio-tempo. Sono generati dall’intenzione, dal pensiero e dall’emozione. 


Le spirali di torsione sono “onde portatrici” della coscienza non misurabili a livello locale, che 
attraverso la rotazione, la spirale o la torsione, producono onde che colpiscono la materia con un 
effetto vibrante, come in un mezzo eterico simile a un fluido. Questo fenomeno spiega i meccanismi 
alla base della psicocinesi e del teletrasporto, nonché il processo attraverso il quale l’intenzione umana 
dirige il comportamento delle particelle, quindi la materia stessa. 


Che cos’è il campo di torsione gravitazionale 


Il campo di torsione gravitazionale (CTG) è una teoria fisica che postula l’esistenza di un nuovo 
campo di forza generato dalla rotazione della materia. Si propone di spiegare una serie di fenomeni 
che la fisica newtoniana e la relatività einsteiniana non riescono a chiarire completamente, come la 
gravità stessa, il comportamento delle particelle elementari e la possibilità di viaggi nel tempo. 


Caratteristiche del CTG: 


e Forza generata dalla rotazione: Il CTG si origina dalla rotazione di qualsiasi oggetto dotato 
di massa o energia. La velocità e l’orientamento della rotazione determinano l’intensità e la 
direzione del campo. 

= Propagazione superluminale: A differenza dei campi elettromagnetici e gravitazionali 
standard, che si propagano alla velocità della luce, il CTG si ipotizza che si propaghi a velocità 
superiori a quella della luce, anche istantaneamente. 

e Campi torsionali accoppiati: I campi torsionali gravitazionali sono sempre accompagnati da 
campi elettromagnetici torsionali. Non possono esistere campi elettromagnetici puri, senza una 
componente torsionale. 


Come si possono generare i CTG? 


- Trasmettitori parabolici: grandi antenne paraboliche come quelle utilizzate per lo studio 
dell’aurora boreale (EISCAT) possono generare potenti campi torsionali concentrando e 
modulando le onde radio. 

«e Matricidi antenne: configurazioni specifiche di antenne, come l'’HAARP o il Dynasonde in 
configurazione Delta Time, possono essere utilizzate per produrre campi torsionali. 

e Trasformatori risonanti Tesla: i dispositivi brevettati da Nikola Tesla, basati su principi di 
risonanza e induzione elettromagnetica, potrebbero generare campi torsionali. 


Gli effetti dei Campi di Torsione 
I Campi di Torsione creano i seguenti effetti: 
1. Accumulo di energia “infinita” per l’implosione delle onde in lunghezze d’onda sempre più 
piccole. Più è breve la lunghezza d’onda e più energia è contenuta nell’onda spiraleggiante. 


2. Un campo di spin (rotazione) d’energia elettromagnetica accumula inerzia (la resistenza al 
movimento). Più c’è rotazione e più inerzia viene immagazzinata. 


La materia solida non esiste 


Ora possiamo capire perché la materia e l’energia sono intercambiabili e cosa fornisce alla materia 
solidità. Organizzando quindi campi di spin d’energia elettromagnetica negli schemi dei Solidi 
Platonici che chiamiamo atomi, possiamo ora capire che: 


1. La materia è una forma densa di energia accumulata. 
2. La materia ha proprietà interne di inerzia che le fornisce massa. 


Quindi, in realtà, non esiste nulla di solido nella materia. La massa è un’illusione di una cosa solida. 
Questa illusione è sostenuta dall’inerzia accumulata nelle onde e ha ingannato la scienza che ha 
mantenuto un falso concetto di inerzia. 


Abbiamo sempre creduto che l’inerzia fosse una proprietà inerente la massa, ma la verità è contraria, 
l’inerzia accumulata nell’elettromagnetismo rotante in una regione locale dello spazio crea l’effetto 
che osserviamo come massa! 


Concentrazione delle Onde Elettromagnetiche 


Per concentrare le onde elettromagnetiche, si potrebbe usare un'antenna a guida d'onda o un dispositivo 
riflettente specificamente progettato per focalizzare le microonde. 


Annulamento delle Onde Elettromagnetiche 


Annullare le onde elettromagnetiche implica l'uso di interferenze distruttive, dove due onde della stessa 
frequenza e ampiezza si sovrappongono in modo tale da annullarsi a vicenda. 


Antenna a guida d’onda 


Un'antenna a guida d'onda è un dispositivo utilizzato per trasmettere e ricevere onde elettromagnetiche, 
come ad esempio onde radio o microonde, attraverso un condotto. Le guide d'onda sono costituite da un 
tubo metallico o di materiale dielettrico, all'interno del quale le onde elettromagnetiche si propagano. 


Caratteristiche Principali 


1. Confinamento delle Onde: Grazie alla loro struttura, le guide d'onda sono in grado di confinare le 
onde elettromagnetiche all'interno del condotto, permettendo loro di propagarsi senza subire 
attenuazione. 


2. Geometria: Possono avere diverse geometrie, come rettangolari o circolari, a seconda 
dell'applicazione. 


3. Efficienza di Trasmissione: Le guide d'onda sono utilizzate per trasmettere segnali ad alta frequenza 
e potenza, mantenendo un'efficienza di trasmissione elevata. 


Applicazioni 


Le guide d'onda sono utilizzate in varie applicazioni, come ad esempio nella comunicazione wireless, 
nella misurazione di grandezze fisiche come la temperatura o la pressione, e nel campo militare per la 
trasmissione di segnali radar. Un esempio comune è il radar, che utilizza una guida d'onda per 
trasmettere e ricevere onde radio o microonde, permettendo di rilevare la posizione e la velocità degli 
oggetti. 


La scelta tra una guida d'onda rettangolare e una circolare dipende dall'applicazione specifica. Ecco 
alcune considerazioni per aiutarti a decidere quale sia la più adatta: 


Guida d'Onda Rettangolare 

- Vantaggi: 

- Semplicità di Costruzione: Più semplice da costruire e generalmente più economica. 

- Bande di Frequenza: Le guide d'onda rettangolari possono gestire un'ampia gamma di frequenze. 


- Facilità di Analisi: Le equazioni matematiche che descrivono il comportamento delle onde sono più 
semplici, facilitando l'analisi e il design. 


- Svantaggi: 


- Limitazioni nelle Modalità: Le guide d'onda rettangolari possono supportare solo alcune modalità di 
propagazione. 


Guida d'Onda Circolare 
- Vantaggi: 


- Polarizzazione: La guida d'onda circolare può supportare sia la polarizzazione lineare che quella 
circolare. 


- Propagazione Omnidirezionale: Ideale per applicazioni che richiedono propagazione omnidirezionale. 
- Svantaggi: 

- Complessità di Costruzione: Più complessa e costosa da produrre. 

- Complessità delle Equazioni: Le equazioni sono più complesse, rendendo l'analisi più difficile. 
Scelta dell'Applicazione 


La guida d'onda rettangolare è spesso scelta per la sua semplicità e ampia gamma di frequenze gestibili, 
mentre la guida d'onda circolare è preferita quando è necessaria la polarizzazione circolare o un'antenna 
omnidirezionale. 


Per applicazioni che richiedono una propagazione circolare, un’antenna parabolica può essere una scelta 
eccellente. Le antenne paraboliche sono spesso utilizzate per concentrar e focalizzare le onde 
elettromagnetiche in un fascio stretto, rendendole ideali per trasmissioni a lunga distanza e 
comunicazioni satellitari. 


Vantaggi delle Antenne Paraboliche 

- Alta Direttività: Concentrano le onde in un fascio stretto, aumentando l’efficienza della trasmissione. 
- Guadagno Elevato: Offrono un alto guadagno, che migliora la ricezione e la trasmissione dei segnali. 
- Flessibilità: Possono essere utilizzate sia per la trasmissione che per la ricezione di segnali. 
Applicazioni 


- Comunicazioni Satellitari: Spesso utilizzate nelle parabole satellitari per ricevere segnali TV o dati da 
satelliti geostazionari. 


- Radar: Utilizzate nei sistemi radar per rilevare e tracciare oggetti a lunga distanza. 
- Radiotelescopi: Utilizzate in astronomia per ricevere onde radio provenienti dallo spazio. 


Quindi, per applicazioni che richiedono una forte concentrazione delle onde elettromagnetiche e una 
propagazione circolare, un’antenna parabolica è sicuramente una scelta valida. 


Le antenne paraboliche concentrano e focalizzano le onde elettromagnetiche grazie alla loro forma a 
parabola, che consente di riflettere le onde verso un punto focale. Ecco come funziona il processo: 


Struttura di un’ Antenna Parabolica 


- Riflettore Parabolico: È la superficie a forma di parabola che cattura e riflette le onde 
elettromagnetiche. 


- Punto Focale: È il punto dove tutte le onde riflettute si concentrano. In un’antenna parabolica, il 
ricevitore o l’illuminatore è posizionato in questo punto focale. 


Processo di Concentrazione e Focalizzazione 


1. Riflessione delle Onde: Quando le onde elettromagnetiche colpiscono la superficie parabolica, 
vengono riflesse. La geometria della parabola è tale che tutte le onde parallele all’asse di simmetria della 
parabola vengono riflesse verso il punto focale. 


2. Concentrazione delle Onde: Grazie alla forma parabolica, le onde che arrivano da qualsiasi punto 
della superficie della parabola convergono al punto focale, concentrando così l’energia delle onde 
elettromagnetiche. 


3. Ricezione o Emissione: Nel punto focale, un ricevitore (nel caso di ricezione) o un illuminatore (nel 
caso di emissione) cattura o emette le onde elettromagnetiche concentrate, migliorando notevolmente 
l’efficienza della trasmissione o ricezione. 


Vantaggi della Forma Parabolica 


- Guadagno Elevato: La capacità di concentrare le onde in un punto focale permette un guadagno 
elevato, che significa una migliore qualità del segnale. 


- Direttività: Le antenne paraboliche possono essere puntate verso una direzione specifica, riducendo le 
interferenze da altre direzioni. 


- Versatilità: Utilizzate in una vasta gamma di applicazioni, dalle comunicazioni satellitari ai 
radiotelescopi e ai sistemi radar. 


La forma parabolica è quindi fondamentale per l’efficienza di queste antenne, permettendo di 
concentrare e focalizzare le onde elettromagnetiche in modo molto efficace. 


Le equazioni utilizzate per descrivere il comportamento delle onde elettromagnetiche in una parabola 
non sono estremamente complesse, ma richiedono una buona comprensione della geometria e della 
fisica delle onde. 


Equazione della Parabola 

L'equazione base di una parabola è: 

\[y2 = 4ax \] 

Dove \(a\) è la distanza focale, ovvero la distanza tra il vertice e il fuoco della parabola. 
Riflessione delle Onde Elettromagnetiche 


La proprietà chiave di una parabola è che tutte le onde parallele all’asse di simmetria della parabola 
vengono riflettute al fuoco. Questo comportamento può essere descritto utilizzando le leggi della 
riflessione: 


\[ \theta_i= \theta_r\] 
Dove \(\theta_1\) è l’angolo di incidenza e \(\theta_r\) è l’angolo di riflessione. 
Equazioni delle Onde 


Le equazioni delle onde elettromagnetiche sono descritte dalle equazioni di Maxwell. Nel contesto di 
una parabola, l’equazione dell’onda può essere rappresentata come: 


\[ \nabla®2 E - \frac{1} {cX2} \frac{\partialX2 E} {\partial tY2} = 0 \] 
Dove \(E\) è il campo elettrico, \(\nablaX2\) è l’operatore Laplaciano e \(c\} è la velocità della luce. 
Concentrazione delle Onde 


L’analisi matematica di come le onde elettromagnetiche vengono concentrate al fuoco di una parabola 
può essere semplificata utilizzando l’ottica geometrica. Tuttavia, per un’analisi più dettagliata, può 
essere necessario l’uso di tecniche numeriche e software di simulazione per risolvere le equazioni di 
Maxwell in tre dimensioni. 


Conclusione 


Le equazioni in sé non sono estremamente complesse, ma richiedono una buona comprensione dei 
principi fisici e matematici alla base del comportamento delle onde elettromagnetiche. L’uso di software 
di simulazione può semplificare notevolmente l’analisi e la progettazione di antenne paraboliche. 


Quando un'antenna parabolica viene utilizzata per trasmettere, il riflettore parabolico concentra le onde 
elettromagnetiche su un punto focale dove è posizionato l'illuminatore. L'illuminatore, che funziona 
come sorgente dell'energia elettromagnetica, emette onde che vengono riflesse dalla parabola, creando 
un fascio stretto e concentrato in uscita. Questo fascio di onde elettromagnetiche concentrate può essere 
diretto verso un'antenna ricevente o un altro obiettivo specifico. 


Processo di Concentramento delle Onde 


1. Emissione dall'Illuminatore: L'illuminatore emette onde elettromagnetiche che si espandono 
radialmente. 


2. Riflessione dal Riflettore Parabolico: Le onde emesse dall'illuminatore colpiscono il riflettore 
parabolico, che le riflette. 


3. Focalizzazione delle Onde: Grazie alla forma parabolica, le onde riflesse vengono concentrate in un 
fascio stretto e direzionale. 


4. Trasmissione del Fascio: Il fascio concentrato di energia elettromagnetica viene trasmesso in 
direzione dell'obiettivo desiderato. 


Questo principio permette alle antenne paraboliche di essere estremamente efficienti nel trasmettere 
segnali a lunga distanza e con alta precisione. 


Le onde elettromagnetiche possono essere sia amplificate che riflesse e concentrate, a seconda della 
configurazione del sistema utilizzato. 


Amplificazione delle Onde Elettromagnetiche 


Per amplificare le onde elettromagnetiche, si utilizzano dispositivi chiamati amplificatori. 
Gli amplificatori incrementano la potenza del segnale in modo che possa viaggiare più lontano o essere 
ricevuto con maggiore chiarezza. Ecco alcuni tipi di amplificatori: 


1. Amplificatori RF (Radio Frequenza): Utilizzati per amplificare segnali radio, microonde e altri segnali 
ad alta frequenza. 


2.Tubi a Vuoto: Come i klystron e i magnetron, utilizzati nelle trasmissioni radar e in alcune applicazioni 
di microonde. 


3. Transistor e Circuiti Integrati: Usati comunemente in elettronica per amplificare segnali in vari 
dispositivi. 
Riflettori e Concentratori 


Le antenne paraboliche e altre strutture di guida d'onda concentrano e riflettono le onde 
elettromagnetiche senza aumentarne la potenza intrinseca. Concentrare le onde in un fascio stretto non 
amplifica il segnale, ma può aumentare la densità di potenza in una direzione specifica, migliorando 
l'efficienza della trasmissione. 


Applicazione Pratica 

In molte applicazioni di trasmissione, una combinazione di entrambe le tecniche è utilizzata: 
- Amplificatori: Per aumentare la potenza del segnale prima che venga trasmesso. 

- Antenne Paraboliche: Per riflettere e concentrare il segnale amplificato in un fascio stretto. 


Queste tecniche sono fondamentali per garantire che i segnali elettromagnetici possano coprire grandi 
distanze e mantenere una qualità elevata. 


Klystron 

- Potenza: I klystron hanno un range di potenza compreso tra kilowatt (KW) e gigawatt (GW) 
- Efficienza: L'efficienza può variare, ma può arrivare sino al 85%. 

- Applicazioni: Utilizzati in radar, trasmettitori TV, e acceleratori di particelle. 


- Frequenza di Operazione: Possono operare in una vasta gamma di frequenze, tipicamente da 1 GHz a 
oltre 100 GHz. 


Magnetron 


- Potenza: I magnetron possono raggiungere potenze estremamente elevate, fino a diversi megawatt 
(MW) in impulsi brevi per applicazioni radar. 


- Efficienza: Efficienza che può arrivare fino all'70%. 


- Applicazioni: Utilizzati in forni a microonde (dove operano tipicamente a circa 1 kW), riscaldamento 
RF, e sistemi radar. 


- Frequenza di Operazione: Comunemente operano a circa 2.45 GHz per forni a microonde, ma possono 
superare i 40 GHz per applicazioni industriali. 


Confronto 
- Potenza: Per esempio, i magnetron radar possono generare impulsi di potenza fino a diversi megawatt. 


- Stabilità e Precisione: I klystron sono generalmente più stabili e offrono un controllo più preciso delle 
frequenze, il che li rende ideali per applicazioni che richiedono stabilità di frequenza e coerenza del 
segnale. 


Conclusione 


- Magnetron: Preferiti per applicazioni che richiedono alta potenza e una costruzione semplice, come i 
forni a microonde e i radar di potenza. 


- Klystron: Ideali per applicazioni che necessitano di alta precisione e stabilità, come trasmettitori 
televisivi e acceleratori di particelle. 


La frequenza di operazione di un magnetron è principalmente determinata dalla sua progettazione fisica. 
Tuttavia, vediamo entrambe le variabili in dettaglio: 


Progettazione del Magnetron 


1. Dimensioni della Cavità: La frequenza di risonanza delle cavità risonanti all'interno del magnetron è 
il fattore principale che determina la frequenza di operazione. 


2. Struttura del Magnetron: La forma e le dimensioni del magnetron nel suo insieme influenzano la 
frequenza. Un cambio nella geometria delle cavità risonanti comporta un cambiamento nella frequenza. 


3. Materiali Utilizzati: I materiali conduttori utilizzati nelle cavità possono anche influenzare la 
frequenza di risonanza. 


Regolazione Tramite Oscillatore 


Sebbene la frequenza di un magnetron sia principalmente determinata dalla sua progettazione, c'è un 
certo margine di regolazione: 


1. Oscillatori a Cristallo: In alcune applicazioni, un oscillatore a cristallo può essere utilizzato per 
stabilizzare e controllare la frequenza di uscita del magnetron, ma questo non cambia la frequenza di 
base determinata dalla progettazione del magnetron. 


2. Modulazione della Frequenza: Alcune tecniche di modulazione possono essere utilizzate per variare 
leggermente la frequenza di uscita, ma queste variazioni sono limitate e non possono alterare 
significativamente la frequenza di base. 


3. Campo Magnetico: La regolazione del campo magnetico può influenzare la frequenza di operazione, 
ma questa tecnica ha dei limiti e non può cambiare radicalmente la frequenza determinata dalla struttura 
delle cavità. 


Conclusione 


In sintesi, la frequenza di operazione di un magnetron è principalmente determinata dalla sua 
progettazione fisica, in particolare dalle dimensioni e dalla forma delle cavità risonanti. Mentre ci sono 
tecniche per stabilizzare e leggermente variare la frequenza, la regolazione tramite un oscillatore non 
può cambiare in modo significativo la frequenza di base impostata dalla progettazione del magnetron. 


L'amplitron, noto anche come Crossed-Field Amplifier (CFA), è un tipo di amplificatore a vuoto 
utilizzato principalmente per applicazioni a microonde ad alta potenza. È stato sviluppato per migliorare 
l'efficienza e la potenza dei magnetron, mantenendo alcune delle loro caratteristiche. 


Caratteristiche dell'Amplitron 

- Potenza: Può raggiungere potenze variabili dal Kilowatt (KW) sino al Gigawatt (GW). 

- Efficienza: L'efficienza può superare il 70% 

- Applicazioni: Utilizzato in stazioni di terra per satelliti e reti di comunicazione a lungo raggio 

- Campo di Frequenza: Operativo in una vasta gamma di frequenze, da 300 MHz, sino a 30 GHz. 
Funzionamento 


L'amplitron utilizza campi elettrici e magnetici perpendicolari (chiamati "campi incrociati") per 
accelerare e focalizzare gli elettroni, creando un'ampia amplificazione del segnale. 


Vantaggi 
- Alta Potenza e Efficienza: Ideale per applicazioni che richiedono alta potenza e alta efficienza. 
- Stabilità: Può essere utilizzato come amplificatore o oscillatore, offrendo flessibilità operativa. 


L'amplitron è quindi una scelta eccellente per applicazioni che richiedono un'ampia potenza di 
trasmissione e un'efficienza elevata. 


Sebbene l'amplitron e il magnetron siano entrambi dispositivi a vuoto utilizzati per generare e 
amplificare segnali a microonde, ci sono differenze strutturali e funzionali significative tra i due: 


Magnetron 
1. Struttura: 
- Anodo: Un anello di cavità risonanti disposte attorno al catodo. 
- Catodo: Posizionato al centro, emette elettroni che viaggiano radialmente verso l'anodo. 


- Cavità Risonanti: Cavità metalliche all'interno dell'anodo che determinano la frequenza delle onde 
elettromagnetiche generate. 


2. Funzionamento: 


- Generazione di Onde: Gli elettroni emessi dal catodo sono accelerati radialmente verso l'anodo. Le 
cavità risonanti nell'anodo interagiscono con gli elettroni per generare microonde a una frequenza 
specifica. 


- Campo Magnetico: Un campo magnetico perpendicolare al flusso di elettroni induce un movimento 
ciclico, migliorando l'efficienza di generazione delle onde. 


Amplitron (Crossed-Field Amplifier) 
1. Struttura: 


- Anodo e Catodo: Simili a quelli del magnetron, ma l'amplitron ha una disposizione diversa delle 
cavità risonanti e un meccanismo di accoppiamento più complesso. 


- Sezione di Interazione: Una regione dove elettroni e campi elettromagnetici interagiscono per 
amplificare il segnale. 


- Accoppiatori d'Ingresso e Uscita: Componenti che permettono l'ingresso del segnale da amplificare 
e l'uscita del segnale amplificato. 


2. Funzionamento: 


- Amplificazione: A differenza del magnetron che genera onde, l'amplitron riceve un segnale a 
microonde esistente e lo amplifica. Gli elettroni, modulati dal segnale di ingresso, interagiscono con le 
cavità risonanti per amplificare il segnale. 


- Campi Incrociati: Utilizza campi elettrici e magnetici perpendicolari (incrociati) per guidare e 
modulare il flusso di elettroni, migliorando l'efficienza di amplificazione. 


Principali Differenze 


- Funzione Principale: Il magnetron è utilizzato principalmente per generare onde a microonde, mentre 
l'amplitron è un amplificatore che aumenta la potenza di un segnale a microonde esistente. 


- Struttura delle Cavità: Le cavità risonanti del magnetron sono progettate per generare onde, mentre 
quelle dell'amplitron sono ottimizzate per amplificare segnali. 


- Meccanismo Operativo: Il magnetron utilizza un campo magnetico perpendicolare per generare onde, 
mentre l'amplitron utilizza campi incrociati per amplificare i segnali. 


Entrambi i dispositivi sono fondamentali in applicazioni diverse, sfruttando le loro proprietà uniche per 
generare e amplificare segnali a microonde. 


Sistema Sperimentale per creazione wormhole 


Immaginiamo un esperimento intrigante con tre trasmettitori parabolici che emettono onde scalari, tutti 
e tre puntati verso una specifica regione dello spaziotempo. Questo scenario evoca pensieri di 
interferenza e sovrapposizione delle onde, fenomeni che sono alla base di molte applicazioni nella fisica 
e nell’ingegneria. 


Fase 1: Emissione delle onde 


Ogni trasmettitore parabolico emette onde scalari in una direzione precisa. Le onde scalari sono 
ipotetiche e non si comportano esattamente come le onde elettromagnetiche che conosciamo, ma 
possiamo immaginare che si propagano nello spaziotempo e possono interferire tra loro. 


Fase 2: Sovrapposizione 


Le onde provenienti dai tre trasmettitori si incontrano in una regione comune dello spaziotempo. Qui, 
la sovrapposizione delle onde potrebbe creare un’interferenza costruttiva o distruttiva, a seconda delle 
loro fasi e ampiezze relative. In un punto di interferenza costruttiva, le onde si combinano per formare 
una onda di maggiore intensità. In caso di interferenza distruttiva, le onde si cancellano parzialmente o 
completamente a vicenda. 


Effetti sullo spaziotempo 


L'immagine diventa ancora più affascinante quando consideriamo le potenziali conseguenze sulla 
struttura dello spaziotempo. Se queste onde scalari potessero interagire con lo spaziotempo, potrebbero 
causare deformazioni temporanee. Queste deformazioni potrebbero essere simili ai piccoli 
increspamenti su una superficie d’acqua, influenzando lievemente la geometria dello spaziotempo 
locale. 


Immaginiamo quindi un'onda distruttiva che genera un campo torsionale di origine elettromagnetica, 
portando all'annullamento della gravità in quel punto e creando uno squarcio o wormhole. 


Fase 1: Creazione del campo torsionale 


La sovrapposizione delle onde scalari in fase di interferenza distruttiva potrebbe creare un campo 
torsionale, un tipo di distorsione nello spaziotempo che altera le proprietà elettromagnetiche della 
regione interessata. 


Fase 2: Annullamento della gravità 


Se il campo torsionale è sufficientemente intenso, potrebbe annullare gli effetti gravitazionali locali. 
Questo annullamento della gravità si verificherebbe perché le onde scalari modificherebbero la 
curvatura dello spaziotempo in modo da controbilanciare le forze gravitazionali. 


Fase 3: Creazione dello squarcio o wormhole 


Con l'annullamento della gravità, la struttura dello spaziotempo potrebbe diventare sufficientemente 
instabile da formare un wormhole, un tunnel che collega due punti distinti dello spaziotempo. Questo 
wormhole potrebbe consentire il passaggio tra due regioni dello spaziotempo separate, creando una sorta 
di "scorciatoia" cosmica. 


Possibili effetti 


- Trasporto istantaneo: Un wormhole potrebbe teoricamente permettere il trasporto istantaneo tra due 
punti distanti nello spazio e nel tempo. 


- Influenza elettromagnetica: Le proprietà elettromagnetiche della regione potrebbero essere 
significativamente alterate, influenzando la trasmissione di onde e segnali. 


Progetto: Sistema per la Creazione di Wormhole tramite Manipolazione del Campo 
Torsionale Elettrogravitazionale 


Introduzione 


Questo progetto tecnico descrive un sistema concettualmente semplice ma avanzato nell’applicazione 
pratica per la creazione di wormhole utilizzando un oscillatore, un amplitron, tre trasmettitori parabolici 
e una frequenza di 10! Hz per manipolare le onde gravitazionali. Il sistema sfrutta tre fasci d’energia 
elettromagnetica (EM) per generare da una parte onde scalari in combinazione con un campo torsionale 
elettrogravitazionale per e contrastare la gravità, data la natura antigravitazionale dell’energia 
elettromagnetica imprimente una pressione negative nel tessuto dello spaziotempo come confermato 
dalla Teoria della Relatività di Albert Einstein. Questo campo è concepito come l’energia del tempo 
stesso che ruota in una forma spiraliforme. 


NOTA BENE: Prima di approfondire il progetto bisogna considerare in linea di principio il concetto 
chiave che permette la manipolazione della forza di gravità ed è brevemente riassunto in seguito: 


Prestare bene attenzione! 
Si può affermare che: 


"Se l'onda fondamentale dell'onda elettromagnetica è un'onda scalare (che rimane quando due onde 
elettromagnetiche opposte di ugual ampiezza, frequenza ed intensità ma sfasate di 180° interferiscono 
tra loro annullandosi a vicenda), allora tale onda risultante sarà di tipo longitudinale, cioè vibrante 
nella stessa direzione in cui viaggia l'onda elettromagnetica che l'ha generata, pertanto triangolando 2 
trasmettitori verso un punto "target" che sarebbe la punta superiore della piramide virtuale di questa 
triangolazione si avrà che: 
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Le due frecce laterali rappresentano 1 fasci elettromagnetici mentre la freccia centrale è l'onda scalare 
risultante di origine elettromagnetica e quindi secondo questo disegno: 


Trl (primo trasmettitore) 
Tr2 (secondo trasmettitore) 


entrambi disposti in triangolazione a 45 gradi che proiettano i fasci elettromagnetici concentrati 
verso il punto superiore della piramide virtuale e, cioè l'apice della piramide stessa dove si va a 


formare l'onda scalare, che continuerà il suo moto rettilineo in maniera longitudinale come farebbe 
un'onda sonora. 


Ora puntando il fascio elettromagnetico concentrato di un terzo trasmettitore centrale sulla punta 
estrema superiore della piramide virtuale composta già dai primi due alle basi che annullano il campo 
elettromagnetico, si può modulare l'intensità di questo campo elettromagnetico per creare un campo 
torsionale elettrogravitazionale che propagherà lo spazio tempo in avanti. 

Il terzo trasmettitore servirà infatti da trigger per pompare energia elettromagnetica che imprimerà una 
pressione negativa dall'annullamento della forza di gravità provocato dall'interferenza distruttiva dei 
primi due trasmettitori che hanno generato l'onda scalare risultante. Il fascio elettromagnetico 
concentrato del terzo trasmettitore centrale, grazie alla modulazione del campo elettromagnetico, 
creando diversi pattern e intensità di torsione, produrrà il cosiddetto campo torsionale in un punto 
energetico dove: 


1) Lo spazio tempo è stato fatto oscillare alla frequenza di risonanza distruttiva. 

2) La forza di gravità viene contrastata ed annullata dalla produzione del campo torsionale 
elettrogravitazionale dell'energia elettromagnetica del terzo trasmettitore centrale imprime una 
pressione negativa nel tessuto dello spazio tempo. 

3) Il campo torsionale elettrogravitazionale appena prodotto metterà in rotazione lo spazio tempo a 
velocità relativistica propagandolo in avanti. 

4) Risultato, il tessuto dello spazio tempo si perforerà creando uno squarcio noto come Wormhole nel 
disegno seguente. 
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Componenti del Sistema 


1. Oscillatore ad Alta Frequenza 
- Descrizione: Generatore di onde scalari ad alta frequenza (10! Hz). 
- Funzione: Generare onde scalari che interagiscono con lo spaziotempo. 


2. Amplitron 
- Descrizione: Dispositivo che amplifica l’onda scalare generata dall’oscillatore. 
- Funzione: Aumentare l’energia delle onde scalari per ottenere un campo torsionale significativo. 


3. Trasmettitori Parabolici 

- Descrizione: Tre trasmettitori parabolici orientati verso una regione specifica dello spaziotempo. 

- Funzione: Direzionare e concentrare le onde scalari nella zona di interesse, creando un’interferenza 
distruttiva. 


Fasi Operative 


1. Generazione delle Onde Scalari 

- Passo 1: L’oscillatore ad alta frequenza genera onde scalari con una frequenza di 10! Hz. 

- Passo 2: Le onde scalari vengono amplificate dall’amplitron per ottenere un’energia 
sufficientemente alta. 


2. Direzionamento e Interferenza delle Onde 

- Passo 3: Le onde scalari amplificate vengono trasmesse attraverso i trasmettitori parabolici, creando 
un campo torsionale nel punto di interferenza. 

- Passo 4: L’interferenza distruttiva delle onde scalari genera un campo torsionale 
elettrogravitazionale con pressione negativa. 


3. Creazione del Wormhole 

- Passo 5: Il campo torsionale elettrogravitazionale annulla la gravità nella regione di interesse, 
creando instabilità nello spaziotempo. 

- Passo 6: Questa instabilità provoca la formazione di un wormhole, collegando due punti distinti 
dello spaziotempo. 


Considerazioni Tecniche 


- Allineamento Precisivo: I trasmettitori parabolici devono essere allineati con estrema precisione per 
garantire un’interferenza ottimale. 

- Sicurezza: Monitorare costantemente i parametri elettromagnetici e gravitazionali per prevenire 
instabilità incontrollate. 

- Energia di Alimentazione: L’energia necessaria per il funzionamento del sistema deve essere fornita 
da fonti altamente efficienti e stabili. 


Conclusione 


Questo sistema teorico per la creazione di wormhole rappresenta una combinazione innovativa di 
tecnologie avanzate e concetti di fisica teorica. Sebbene molte delle idee presentate richiedano ulteriori 
verifiche e sperimentazioni, il progetto fornisce un quadro di riferimento per ingegneri e scienziati 
interessati a esplorare nuove frontiere nella manipolazione dello spaziotempo e nella creazione di 
wormhole. 


Di seguito sono riportate alcune equazioni avanzate che potrebbero essere utilizzate per descrivere il 
sistema teorico per la creazione di wormhole tramite la manipolazione del campo torsionale 
elettrogravitazionale. 


Onde scalari e campo torsionale 


1. Equazione delle onde scalari $$\Box \phi = \frac{1}{c2} \frac{\partialX2 \phi}{\partial tY2} 
- \nablaX2 \phi = 0$$ dove $\phi$ è il potenziale scalare, $c$ è la velocità della luce, e $\Box$ 
è l'operatore d'Alembertiano. 


2. Interferenza delle onde scalari $$\phi_{\text{totale}} = \phi_1 + \phi_2 + \phi_3$$ dove 
$\phi_{\text{totale}}$ è la sovrapposizione delle onde scalari dai tre trasmettitori, e $\phi_1$, 
$\phi_2$, $\phi_3$ sono i potenziali scalari individuali. 


3. Campo torsionale $$T/{\mu\nu} = \partialX\mu \phi_{\text{totale}} \partialX\nu 
\phi_{\text{totale}} - \frac{1}{2} \etaX{\mu\nu} \partialA\rho \phi_{\text{totale}} \partial_\rho 
\phi_{\text{totale}}$$ dove $T/4{\mu\nu}$ è il tensore del campo torsionale, e 
$\etaX\{\mu\nu}$ è il tensore metrico dello spaziotempo. 


Campo elettromagnetico e pressione negativa 


4. Equazioni di Maxwell modificate per il campo torsionale $$\nabla \cdot \mathbf{E} = \rho 
- \nabla \cdot \mathbf{T}$$ $$\nabla \cdot \mathbf{B} = 0$$ $$\nabla \times \mathbf{E} = - 
\frac{\partial \mathbf{B}}{\partial t}$$ $$\nabla \times \mathbf{B} = \mu_0 (\mathbf{J} + 
\epsilon_0 \frac{\partial \mathbf{E}}{\partial t}) - \nabla \times \mathbf{T}$$ dove 
E\mathbf{E} e B\mathbf{B} sono i campi elettrico e magnetico, p\rho è la densità di carica, 
J\mathbf{J} è la densità di corrente, e T\mathbf{T} rappresenta il campo torsionale. 


5. Pressione negativa $$P = -\frac{1}{3} \left( \epsilon_0 E/2 + \frac{1}{\mu_0} B?2 \right)$$ 
dove PP è la pressione negativa, e0\epsilon_0 è la permittività del vuoto, e u0\mu_0 è la 
permeabilità del vuoto. 


Equazioni di Einstein modificate 


6. Equazioni di campo di Einstein con campo torsionale $$G/{\mu\nu} + TA{\mu\nu} = 
\kappa TA{\mu\nu}_{\text{materia}} $$ dove GuvG” {\mu\nu} è il tensore di Einstein, 
TmateriauvT” {\mu\nu}_{\text{materia}} è il tensore energia-impulso della materia, e x\kappa 
è la costante di proporzionalità. 


7. Condizioni per la formazione del wormhole $$R_{\mu\nu} - \frac{1}{2} g_{\mu\nu} R + 
T_{\mu\nu} = 0$$ dove RuvR_{\mu\nu} è il tensore di Ricci, RR è lo scalare di Ricci, e 
guvg_{\mu\nu} è il tensore metrico. 


Queste equazioni forniscono un quadro matematico per descrivere il sistema teorizzato. Ogni equazione 
è basata su principi avanzati della fisica e deve essere ulteriormente verificata e studiata in contesti 
sperimentali. Questo approccio integra la teoria delle onde scalari, i campi elettromagnetici e la relatività 
generale per esplorare la creazione di wormhole. 


Calcoliamo alcune delle grandezze elettrotecniche relative a questo sistema ipotetico che coinvolge 3 
trasmettitori da 3 terawatt ciascuno e una frequenza di 10!2 Hz per la creazione di wormhole. 


Parametri di Base 
1. Potenza dei trasmettitori 
- Potenza PP = 3 terawatt = 3 x 10!2 watt per trasmettitore. 


- Totale: 3 trasmettitori x 3 terawatt = 9 x 1012 watt. 


2. Frequenza delle onde 
- Frequenza ff = 10! Hz. 


I 


P_3x10!W 
= 


Tensione e Corrente 


Per determinare la tensione (VV) e la corrente (II), usiamo la relazione tra potenza, tensione e 
corrente: 


P=VxIP = V \times I 


Se ipotizziamo che i trasmettitori operino a una tensione alta per massimizzare l'efficienza di 
trasmissione: 


- Tensione ipotetica: Supponiamo V=10 (elevato alla sesta)VV = 10/6 \, \text{V} (1 milione di 
volt). 


Quindi, la corrente /I per trasmettitore è: 


e rangini.ia 106 AI = \frac{P}{V} = \ffrac{3 \times 10412} \, \text{W}}{1026 \, \text{V}} = 3 \times 1046 \, \text{A} 


Impedenza e Ammettenza 

L'impedenza (ZZ) per un circuito con resistenza (RR) e reattanza (XX) è: 
Z=R+jXZ=R+j]jX 

dove jj è l'unità immaginaria. 


Poiché stiamo considerando onde elettromagnetiche ad alta frequenza, possiamo considerare che la 
resistenza del mezzo e la reattanza sono significative. 


- Impedenza ipotetica: Se assumiamo R=1 QR = 1 \, \Omega e X=2 QX =2 \, \Omega: 
Z=1+2jQZ=1+2j\,\Omega 
L'ammettenza (YY}) è l'inverso dell'impedenza: 


vd 
Z 1+2j 


Y= \frac{1}{Z} = \frac{1}{1 + 2j} 


Equazione delle Onde Elettromagnetiche 


V.E= È \nabla \cdot \mathbf{E} = \frac{\rho}{\epsilon_0} 
o 
V.B= 0\nabla \cdot \mathbf{B} = 0 


(633) 
VxE=- Fr eda \times \mathbf{E} = -\frac{\partial \mathbf{B}}{\partial t} 


dE 
VxB=pupyJ+wof0 ge \nabla \times \mathbf{B} = \mu_0 \mathbf{]J} + \mu_0 \epsilon_0 \frac{\partial \mathbf{B}}{\partial t} 


Campo Torsionale Elettrogravitazionale 

Guv+Tuv=xTuvmateriaG_{\mu\nu} + T_{\mu\nu} = \kappa T_{\mu\nu}/{\text{materia}} 
Considerazioni di Sicurezza 

Dato l'altissimo livello di energia e le potenziali conseguenze della manipolazione dello spaziotempo, 
misure di sicurezza rigorose devono essere implementate, inclusi controlli per evitare instabilità 
elettromagnetiche e torsionali. 

Adesso approfondiamo ulteriormente i dettagli tecnici su come potrebbe essere creato un wormhole 
utilizzando una combinazione di campi elettrici, magnetici, gravitazionali, la spirale di elettroni, la 
frequenza di risonanza e l'onda distruttiva. 

1. Campo Elettrico e Magnetico 


- Campo Elettrico 


L'applicazione di un forte campo elettrico può creare una distribuzione di cariche in un determinato 
spazio. Questo può essere ottenuto con elettrodi ad alta tensione che generano un campo elettrico: 


E= LE = \frac{V}{d} 


dove VV è la tensione applicata e dd è la distanza tra gli elettrodi. 
- Campo Magnetico 


Un campo magnetico può essere generato utilizzando bobine di filo attraverso cui scorre una corrente 
elettrica. La forza del campo magnetico (\( B \)) è data da: 


B=_uUg' (—)e = \mu_0 \cdot \left( \frac{[}{2\pi r} \right) 
2rer 


dove \( I \) è la corrente, \( r\) è la distanza dal filo, e \( \mu_0 \) è la permeabilità del vuoto. 
2. Campo Gravitazionale 


Per manipolare il campo gravitazionale, si utilizza il concetto di campo torsionale elettrogravitazionale. 
La creazione di un campo torsionale richiede la sovrapposizione di onde scalari in modo che creino 
un'interferenza distruttiva, generando pressione negativa. Questo potrebbe influenzare la curvatura dello 
spaziotempo e annullare localmente la gravità. 


3. Spirale di Elettroni 


Generazione della Spirale 

Un oscillatore e un amplitron ad alta frequenza possono accelerare gli elettroni in una traiettoria a spirale 
attraverso un campo magnetico uniforme. Gli elettroni in movimento creano un campo magnetico 
aggiuntivo che si avvolge in una forma spiraliforme. 


4. Frequenza di Risonanza 


La frequenza di risonanza è fondamentale per amplificare gli effetti del campo elettromagnetico e 
torsionale: 


1 {&k . 
F=% |7f= \frac{1}{2\pì} \sqrt{\frac{k}{m}} 


dove \( k \) è la costante elastica e \( m \) è la massa dell'oggetto in oscillazione. 
5. Onda Distruttiva 


La combinazione di tre trasmettitori che emettono onde scalari con una frequenza di 10!2 Hz in fase di 
interferenza distruttiva è fondamentale per la creazione del wormhole: 


Potale = P1 + 93 + #3\phi_{\text{totale}} = \phi_1 + \phi_2 + \phi_3 


L'interferenza distruttiva crea una zona di bassa energia che potrebbe portare alla formazione di un 
campo torsionale. 


6. Campo Torsionale Elettrogravitazionale 

Equazione del Campo Torsionale 

Tuv = Gu dtotale 0v dtotale — 4: nuv Opototale Opgtotale T4{\mu\nu} = \partialA\mu 
\phi_{\text{totale}} \partialX\nu \phi_{\text{totale}} - \frac{1}{2} \etaX{\mu\nu} \partial\rho 
\phi_{\text{totale}} \partial_\rho \phi_{\text{totale}} 


7. Creazione del Wormhole 


L'annullamento della gravità e la generazione del campo torsionale elettrogravitazionale portano alla 
creazione di un wormhole: 


1 Pe 3 Gf + Ty = OR_{\mu\nu} - \frac{1}{2} g {\mu\nu} R + T_{\mu\nu} = 0 


8. Stabilità e Manutenzione del Wormhole 

Un wormbhole stabile richiede un equilibrio preciso tra campi elettrici, magnetici e gravitazionali, oltre 
alla corretta frequenza di risonanza. Monitorare e regolare questi parametri è essenziale per mantenere 
il wormhole aperto e stabile. 

Conclusione 

Questo progetto teorico integra vari campi della fisica per esplorare la possibilità di creare un wormhole. 
Ogni componente gioca un ruolo cruciale nel sistema complessivo. La realizzazione pratica richiederà 


una comprensione dettagliata e la verifica sperimentale delle equazioni e dei fenomeni descritti. 


Per completare il nostro progetto teorico sulla creazione di un wormhole, è importante considerare 
alcuni aspetti aggiuntivi che potrebbero essere fondamentali per il successo dell'operazione: 


1. Energia e Sostenibilità 


La creazione e il mantenimento di un wormhole richiedono quantità enormi di energia. È cruciale: 

- Fonte di Energia Sostenibile: Implementare un sistema che possa fornire energia costante e sostenibile 
per periodi prolungati, come reattori a fusione o altre fonti di energia avanzate. 

- Efficienza Energetica: Massimizzare l'efficienza dei trasmettitori e delle componenti del sistema per 
ridurre il consumo energetico totale. 


2. Contenimento e Isolamento 


- Schermatura Elettromagnetica: Utilizzare materiali e strutture che possano contenere e isolare i campi 
elettromagnetici generati, prevenendo interferenze non desiderate con l'ambiente circostante. 

- Controllo delle Fluttuazioni: Implementare sistemi di monitoraggio per rilevare e correggere eventuali 
fluttuazioni nei campi elettromagnetici e torsionali che potrebbero destabilizzare il wormhole. 


3. Stabilità e Sicurezza del Wormhole 


- Stabilizzatori del Campo Torsionale: Dispositivi aggiuntivi che monitorano costantemente il campo 
torsionale e applicano correzioni in tempo reale per mantenere la stabilità del wormhole. 

- Protezioni di Sicurezza: Sistemi di emergenza che possano chiudere il wormhole in modo controllato 
se si verificano instabilità o malfunzionamenti. 


4. Ambiente Controllato 


- Camera a Vuoto: Creare il wormhole in una camera a vuoto per minimizzare le interazioni indesiderate 
con particelle e campi presenti nell'ambiente. 

- Monitoraggio Ambientale: Utilizzare sensori avanzati per monitorare la temperatura, la pressione e 
altre condizioni ambientali che potrebbero influenzare il wormhole. 


5. Trasporto e Comunicazione 


- Sistemi di Navigazione: Tecnologie avanzate per la navigazione all'interno del wormhole, garantendo 
che gli oggetti o le persone che lo attraversano raggiungano il punto di uscita desiderato. 

- Comunicazione Bidirezionale: Assicurare che ci sia un modo per comunicare attraverso il wormhole, 
mantenendo il contatto con le entità dall'altra parte. 


6. Aspetti Teorici e Simulazioni 


- Simulazioni Avanzate: Utilizzare software di simulazione per modellare e prevedere il comportamento 
del wormhole prima della costruzione effettiva, ottimizzando il design e identificando potenziali 
problemi. 

- Collaborazione Interdisciplinare: Coinvolgere esperti in fisica teorica, ingegneria, informatica e altre 
discipline rilevanti per assicurare che tutti gli aspetti del progetto siano coperti. 


Conclusione 


La creazione di un wormhole richiede non solo conoscenze avanzate e tecnologie all'avanguardia, ma 
anche una pianificazione meticolosa e un approccio interdisciplinare. Considerando tutti questi aspetti 
aggiuntivi, possiamo migliorare le nostre possibilità di successo e garantire la sicurezza e la sostenibilità 
del progetto. 


Progetto per la produzione delle onde scalari 


Cos'è un'onda scalare e cosa può fare? 


Il progetto Scalar Wave Science Fair insegna gli effetti fondamentali delle onde magneto-dielettriche 
longitudinali utilizzando materiali semplici e suggerimenti per esperimenti più complessi. 
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Introduzione alla tecnologia delle onde scalari 


Negli ultimi anni c'è stato un grande interesse per lo Scalare ( £ ) Onda o "Onda Tesla", dal nome di 
Nikola Tesla. Tesla gettò le basi per la tecnologia delle onde scalari solo per vederla ignorata ed evitata 
dal mondo accademico tradizionale (con la mano guida delle società elettriche centralizzate). 

Ecco un brevetto statunitense di Tesla, un apparato per la trasmissione (senza fili) di energia elettrica: 


W. TESLA, 
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Brevetto n. 1.119.732 Apparecchio per la trasmissione di energia elettrica, 1914 circa 
Le onde scalari sono capaci di antigravità, armi a raggio diretto, telerilevamento, campi 
antigravitazionali, trasmissione di energia wireless, "gratuita" e altro ancora. Vediamo cos'è un campo 


scalare (£ indica una sommatoria di forze) Cos'è l'onda e come possiamo produrla. 


Se ricordate dalla fisica di base, una quantità vettoriale è definita come avente due componenti: 


Magnitudo e direzione 


Le quantità vettoriali vengono abitualmente utilizzate nelle analisi matematiche per denotare 
visivamente forze di un tipo o di un altro. In una quantità vettoriale esiste il potenziale per compiere 
lavoro e la quantità vettoriale è composta da due componenti, una delle quali può essere pensata come 
"energia potenziale" (la grandezza), e l'altra come "energia cinetica" (la direzione ). Se puntiamo il 
dito verso un oggetto, allora possiamo pensare che esso mostri una direzione senza mostrare una forza. 
Il dito ha la capacità di esercitare una forza sull'oggetto se spostiamo il dito verso di esso, lo tocchiamo 
e lo premiamo con una certa forza. Si può quindi pensare che il dito, quando punta solo verso l'oggetto 
senza toccarlo, esibisca energia potenziale mentre ci avviciniamo ad esso. 


Possiamo pensare a questo potenziale puro come a un campo scalare perché deve ancora interagire 
con la resistenza o con un campo energetico potenziale equivalente in modo tale da dargli la direzione 
per farlo funzionare. Finché il dito non incontra effettivamente l'oggetto e non sperimenta una 
resistenza, il dito mostra energia cinetica o energia in movimento, ma senza ancora compiere 
effettivamente alcun lavoro. In altre parole, la forza non conosce se stessa finché non incontra una 
resistenza o un campo energetico equipotenziale. 


Potresti pensare alla parte "Scalare" del vettore totale come alla componente energetica potenziale o 
alla capacità dell'energia dormiente di svolgere lavoro una volta che le viene data una direzione. 
Pertanto, il campo scalare potrebbe essere definito come un'area priva di stress nella struttura 
dello spazio-tempo . L'area priva di stress è molto simile all'energia potenziale perché non può essere 
misurata o osservata direttamente. Potresti chiedere: "Come facciamo a sapere che è lì?" 
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esempio di interferometria delle onde trasversali 
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esempio di interferometria di onde scalari 


L'Onda Scalare si manifesta come una quantità vettoriale ricevendo una direzione (in modo che 
incontri una resistenza e quindi si manifesti), o combinandola con una seconda Onda Scalare per 
provocare la formazione di uno schema di interferenza. Le onde scalari, come le onde 
elettromagnetiche (EM), sono invisibili a occhio nudo, a meno che non si manifestino all'interno di 
un mezzo visibile. Ad esempio, possiamo vedere schemi modulati sulla scia di uno schema di 
interferenza EM all'interno di un mezzo di particelle cariche, come gli schemi artificiali che a volte 
vediamo nelle nuvole: 


esempio di modelli di nuvole artificiali 


Ecco una spiegazione dettagliata del concetto sopracitato 


Manifestazione delle Onde Scalari 


- Quantità Vettoriale: Un'onda scalare si manifesta come una quantità vettoriale quando riceve 
una direzione. Questo significa che, in presenza di una direzione specifica, l'onda scalare può 
interagire con il mezzo attraverso il quale si propaga, incontrando resistenza e diventando 
quindi "visibile" o misurabile in qualche modo. 

e  Interferenza:Le onde scalari possono combinarsi tra loro per formare schemi di interferenza. 
Quando due onde scalari si incontrano, possono creare pattern complessi dovuti all'interazione 
delle loro ampiezze e fasi. Questi schemi di interferenza possono diventare visibili se si 
manifestano in un mezzo visibile, come particelle cariche o vapori. 


Invisibilità e Manifestazione 


e  Invisibilità: Come le onde elettromagnetiche (EM), le onde scalari sono invisibili a occhio 
nudo perché non emettono luce visibile. Tuttavia, possono essere rilevate indirettamente 
attraverso 1 loro effetti su un mezzo visibile. 

e Esempi Visibili: Un esempio citato è la modulazione degli schemi sulle nuvole. In presenza 
di particelle cariche o altre sostanze che possono reagire alle onde scalari, questi schemi 
diventano visibili come modelli interferenziali. 


Le onde scalari possono essere rilevate solo attraverso la loro manifestazione in forma vettoriale o in 
modalità di lavoro. Come la radiazione elettromagnetica, Scalare ( 2 ) le onde vengono misurate 
indirettamente ma sono fondamentalmente di natura elettromagnetica. 


Come creare un campo scalare 


Per questo esperimento, si assume un condensatore elettrico carico e si fa uscire da ciascuna estremità 
del condensatore una grande piastra di rame, e distanzia le due piastre in modo che siano parallele e 
il più vicine possibile senza che si tocchino. Supponiamo di avere un condensatore da 50.000 volt e 
di disporre le piastre il più vicino possibile e circondarle con un vuoto per evitare perdite di polvere e 
aria. 


La regione tra le 2 piastre rappresenta una regione dello spazio-tempo altamente sollecitata dove, se 
inseriamo un materiale di qualsiasi tipo tra le piastre, il lavoro verrà svolto sotto forma di trasferimento 
di parte di questo stress all'oggetto inserito, ovvero una totale dissipazione di questo stress in una 
forma vettoriale di energia (scarica a scintilla). 


(e.g. Tesla Coil) 


Pure Scalar field 


100 KYV DC 


= (deeply grounded to earth} 


Grafico: generatore di campo scalare ad alta tensione 


Ora, se prendiamo lo stesso condensatore altamente carico e invece di portare ciascuna estremità su 
una piastra in cui la differenza di potenziale tra queste piastre produce un campo vettoriale, prendiamo 
entrambe le piastre e le colleghiamo alla stessa estremità del condensatore, distanziando le 2 piastre 
in modo parallelo, abbiamo creato un campo scalare. L'area tra le 2 piastre è una regione passiva e 
priva di stress dello spazio-tempo, incapace di estendere (da sola) qualsiasi forza su qualsiasi massa 
posta all'interno di quel campo. Il campo non è in grado di svolgere il lavoro in modo normale. 
Tuttavia, con 2 campi scalari opportunamente disposti, si possono creare interferenze in cui enormi 
quantità di energia vettoriale possono essere dissipate. 


La bellezza del campo scalare è che attraversa senza sforzo tutta la massa senza riduzione di intensità 
e può essere proiettato ovunque nell'universo mediante una semplice manipolazione delle coordinate. 


Se disponiamo una bobina elettromagnetica in modo tale da annullare tutti i campi elettromagnetici 
generati, tutto ciò che rimane è il campo scalare. Tale configurazione può essere ottenuta avvolgendo 
la bobina in una configurazione mobius. Poiché la corrente elettrica passa attraverso la bobina, 
l'energia viene dissipata. Ma dove sta andando? Solo una parte viene dissipata nella bobina sotto 
forma di calore mentre la parte restante va a produrre il campo elettromagnetico, che è abilmente 
organizzato per annullarsi. 


ee 
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Grafico: generatore di campo scalare a bobina di Mobius 


La bobina di Mobius carica produce un campo scalare, che non ha la capacità di compiere lavoro, e 
attraversa tutto in modo impercettibile senza riduzione di energia. Quando impariamo a manipolare 
un campo scalare in modo tale da localizzarlo ovunque desideriamo, possiamo proiettare una seconda 
onda sfasata sulle stesse coordinate per causare la dissipazione remota di quantità di energia 
virtualmente illimitate. 


Ipotesi: Confronto tra campo scalare e gravitazionale 


La gravità sembra possedere tutte le proprietà scalari che abbiamo descritto; passa senza sforzo 
attraverso tutte le masse senza diminuire e viene riconosciuto solo quando una massa viene posta in 
prossimità di un'altra massa creando un vettore del campo gravitazionale che è in grado di compiere 
lavoro ed essere riconosciuto come "attrazione gravitazionale". 


Un vettore del campo gravitazionale può, ipoteticamente, essere creato da onde Scalari ( X ) Metodi 
d'onda: triangolando una serie di 3 traslatori/proiettori e utilizzando una frequenza di risonanza (10 !? 
cicli/secondo è la frequenza della gravità irradiata) possiamo produrre un fronte d'onda di 
interferenza lungo 3 assi in modo tale da produrre un effetto di levità, una sacca di spazio con un 
proprio campo gravitazionale. In parole povere, possiamo produrre l'antigravità, ma questo è un 
argomento più avanzato. 


Ciò che suggeriamo è la creazione di una sacca o bottiglia di energia: utilizzando le frequenze di 
risonanza adeguate. questa tasca può assumere le caratteristiche dell'ambiente circostante. 

Ad esempio, se creiamo la bottiglia di energia in una regione della nostra atmosfera a bassa pressione 
e priva di massa con un potenziale per un uragano, la bottiglia di energia (ipoteticamente) diventa un 
uragano. Poiché la bottiglia di energia è direzionale, l’uragano (ipoteticamente) può essere governato. 
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esempio di interferometria scalare 


Ipotesi: scalare ( © ) Tecnologia di telemetria delle onde 


Quella che segue è una breve panoramica su come realizzare un Omnidirezionale scalare longitudinale 
(*) Ricevitore e trasmettitore d'onda. A differenza delle comuni onde vettoriali trasversali (hertziane), 
le onde scalari ( X ) Le onde si materializzano all'estremità ricevente, a velocità superluminali. Scalare 
(>) Le onde penetrano anche in modo abbastanza efficace attraverso le barriere EM, come uno scudo 
di Faraday, che fermerebbe un'onda elettromagnetica ordinaria (di tipo hertziano). Di seguito è 
mostrato un semplice direzionale, scalare ( X ) generatore/rivelatore di onde. 


Come costruire bobine di caduceo o "tensore" per la telemetria delle onde scalari 


CADUCEUS 


generatore di campo scalare a spirale del caduceo 


Il normale filo di rame isolato è avvolto in una configurazione a doppia elica attorno a un nucleo di 
ferrite. 


Questa bobina ha un effetto di annullamento dei campi magnetici nei nodi, a causa dei campi 
magnetici opposti che si sommano a zero. 


I nodi DEVONO giacere lungo una linea retta. Una volta annullato il campo magnetico, rimane un 
campo di puro potenziale. 


Questo campo sarà uno stretto raggio filiforme parallelo all'asse cilindrico. Tramite il preciso 
allineamento fisico di due bobine del Caduceo, una come trasmettitore e l'altra come ricevitore, è 
possibile inviare segnali che non possono essere rilevati su un ricevitore radio di tipo hertziano 
standard. Questa combinazione ricevitore/trasmettitore è limitata alla "linea di vista", cioè oltre la 
curvatura del pianeta, trasmettitore e ricevitore devono essere puntati attraverso il pianeta. 
Potenzialmente, questo sistema può trasmettere e ricevere un segnale ovunque all’interno, sul e oltre 
il pianeta: 
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esempio di telemetria ad onde scalari 


SCALAR 
RCYA/KMTR 


Applicazione della (de)modulazione della frequenza degli impulsi alla telemetria delle onde 
scalari 


Sintonizzare la frequenza portante in modo che rientri nella "banda degli sperimentatori" compresa 
tra 160 e 180 Kkilocicli. 


Nota: per definizione le onde di tipo hertziano sono onde vettoriali trasversali. Quindi le unità 
utilizzate quando si fa riferimento a Scalare ( 2 ) le onde dovrebbero essere fornite nella vecchia forma 
di Cicli al secondo (Kilocicli, KC o Mega-Cicli, MC), per evitare confusione. Misura l'impedenza e 
l'induttanza della bobina del Caduceo e trova le loro frequenze di risonanza naturali utilizzando il 
PFM tra due bobine. 


Come produrre campi scalari utilizzando materiali semplici 


Small n0i8y motor 


Procurati due magneti ceramici Radio Shack (rettangolari) e incolla insieme le loro facce del polo 
nord. Avvolgere i magneti con circa 50 giri di filo magnetico n. 30. Il calibro del filo non è 
fondamentale. Il rumore della spazzola proveniente dal motore CC fornisce un segnale di impulso alla 
bobina, che modula il modello di campo di "collisione" dei magneti e crea interessanti effetti scalari 
all'interno di uno stretto modello di raggio a matita, che si estende da ciascuna faccia del magnete fino 
a un pochi centimetri. Questo particolare effetto estende e sfrutta una caratteristica dei magneti 
permanenti che non è coperta dalla fisica convenzionale. 


Scalar effect comes from 
the joint between magnets 
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L'effetto scalare estende le pareti Bloch di magneti permanenti 
Qual è la natura dell'antigravità in un magnete? 
Cos'è un muro Bloch? 
Un Muro di Bloch è il punto di divisione del vortice circolare, o rotazione, delle energie magnetiche 
degli elettroni dei poli nord e sud. Il magnetismo del polo nord (-) ruota verso sinistra; il magnetismo 


del polo sud (+) ruota verso destra. Il punto di magnetismo zero e di non rotazione, che è anche il 
punto di inversione magnetica dove i due campi di spin si uniscono, è il Muro di Bloch. 


Bloch Wall Illustrated in a Magnet 


Point of Zero Magnetism The Positive Energy Pole 
Known as the Bloch Wall South Fole Magnetism 
spins to the right 


The Negative Energy Pole 
North Pole Magnetism 
spins to the left 


South 


Bloch Muro illustrato in un magnete 


Abbiamo due polarità antitetiche che si incontrano e generano un terzo elemento, il Muro di Bloch, 
che è un debole generatore di pressione (gravità). Il polo sud è la sorgente e il polo nord è il pozzo. 
Le rotazioni energetiche dei singoli poli sono tre vettori componenti e la congiunzione (Bloch Wall) 
è un tensore. 


The "Broken 8" Wave Zone in the Bloch Wall 
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La zona d'onda 'Broken 8' nel Muro di Bloch - Notare la somiglianza tra le linee di forza e 
l'avvolgimento di una bobina del caduceo 


In tutti gli elettromagneti il Muro di Bloch è in realtà esterno all'unità. Anche il Muro di Bloch, la 
sorgente d'onda di gravità a centro neutro, viene generato appena fuori dallo spazio tra le facce nord 
del magnete quando viene applicata l'alimentazione. 
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Muro di Bloch indipendente dai campi magnetici 


In termini di spettro elettromagnetico, il punto 10 ! cicli/secondo è contrassegnato come la nostra 
gravità non hertziana, mentre al di sotto di questa ci sono le componenti hertziane del radar, della 
radio e delle frequenze EM standard. Sopra di esso ci sono le frequenze dell'energia infrarossa e ottica. 
10 !? cicli/secondo è la frequenza della gravità irradiata. 


Bloch Wall/Gravity Wave Field Source as a Function of 
the Electromagnetic Spectrum 
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Sorgente di campo a parete/onda gravitazionale Bloch in funzione dello spettro elettromagnetico 


Un Bloch Wall è una sorgente di campo di onde gravitazionali ed è una funzione dello spettro 
elettromagnetico come illustrato. Un Muro di Bloch è una regione centrale neutra alla giunzione di 
due poli magnetici; come magnete dipolare e permanente, include la Terra, gli altri pianeti e corpi 
celesti simili. Le pareti di Bloch sono " punti di inversione del flusso magnetico ", noti anche come 
" punti di vortice diamagnetico ". 
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Le effettive linee di forza magnetica sulla terra dovute al Muro di Bloch 


Esperimenti suggeriti sulle onde scalari utilizzando un muro Bloch 


e Acquista due CD musicali identici. Ascoltali entrambi per verificare che siano identici. 
Ora lascia che lo "Scalare ( 2 ) beam" viene riprodotto su tutta la superficie di uno dei CD per 
circa un minuto. Potresti voler costruire una semplice piattaforma rotante per rendere questo 
processo più conveniente. Ora riproduci i due CD e confrontali di nuovo. Hai sentito qualche 
differenza? 

e Collegare una piccola sonda a bobina a un oscilloscopio, quindi spostarla nel raggio e 
osservare le forme d'onda. 

e Assaggia un po' di vino, poi mettilo in un piccolo contenitore ermetico e posizionalo contro 
la faccia del magnete per alcuni (minuti? ore?). Assaggialo di nuovo. Miglioramenti? 
Provatelo con e senza alimentatore collegato per verificare che eventuali modifiche siano 
causate dallo Scalar ( X ) fascio e solo dal campo magnetico. 

e Posizionare vari tipi di alimenti nel raggio, quindi confrontare il sapore con campioni non 
trattati. 

e Coltiva due raccolte di piante, innaffia una con H20 normale, innaffia l'altra con H20O trattata 
per diversi minuti. Allora prova Ore di esposizione al raggio. 

e Puntare il raggio direttamente su una pianta per molti giorni, confrontarlo con un'altra pianta 
non trattata come controllo. 

* Fai germogliare due gruppi di semi, uno trattato e uno non trattato, e cerca le differenze in 
numero, salute, tasso di crescita, ecc. Tra i due gruppi. 

e Misura la crescita della punta dello stelo di una pianta utilizzando una piccola leva, uno 
specchio e un raggio laser. Rappresentare graficamente il tasso di crescita, quindi trattare la 
pianta con lo scalare ( X ) irradiare e cercare cambiamenti nella velocità. (Si noti che questo 
metodo può essere utilizzato anche per osservare la risposta in tempo reale delle piante a 
numerosi stimoli sia convenzionali che "strani". Fertilizzante? Luce? Musica? Pensieri 
buoni/cattivi?) 

e Osserva le forme di vita microscopiche nell'acqua dello stagno, quindi esponile al raggio. 
Verifica se il loro comportamento cambia mentre è in funzione. Oppure, esponi l'acqua al 
raggio per diversi minuti o ore, quindi confronta il numero e l'attività delle forme di vita 
nell'acqua con una bottiglia non trattata. 

e Confronta gli effetti dell'aggiunta della stessa acqua di stagno trattata o non trattata a un 
vetrino al microscopio. 

e Utilizza un buffer operazionale e un amplificatore audio per ascoltare il rumore in uscita da 
un condensatore schermato in una spessa scatola di rame (o un resistore o un transistor 
funzionano meglio?), quindi punta il raggio verso la scatola e ascolta i segnali. 


Obiettivo sperimentale: dimostrare l'efficienza di scalare ( X ) rispetto alla 
trasmissione di energia elettrica con onde EM trasversali 


Le seguenti note sono state prese da un esperimento di Eric P.D. sull'efficienza di trasmissione di 
potenza delle onde magneto dielettriche (scalari) longitudinali rispetto alle onde trasversali. Tra i due 
sistemi utilizza gli stessi componenti; tutto ciò che fa è scambiarli per derivare scalare vs. trasversale. 
Innanzitutto, esaminiamo un'onda trasversale impostata: 
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Configurazione del test delle onde trasversali 


Ogni elemento in questa configurazione ha condensatori paralleli e induttori perpendicolari alla 
sorgente. Come vedi, i componenti di questo test sono costituiti da: 


Oscillatore di frequenza 

Amplificatore operazionale 

Induttori con potenza nominale adatta all'amplificatore operazionale 
Condensatori con potenza nominale adatta all'amplificatore operazionale 


e DI 


L'attrezzatura di prova è costituita da sonde magnetiche ed elettriche. I condensatori possono essere 
elettrolitici, ma ciò non è necessario. Quando si utilizza l'elettrolitico, assicurarsi che le polarità siano 
allineate tra loro. Il numero di componenti/elementi è impostato su un quarto di lunghezza d'onda. 


Utilizzando l'impostazione dell'onda trasversale, sono stati scoperti i seguenti dati: 


Il magnetismo è maggiore verso la sorgente 

La dielettricità è maggiore verso il carico 

Il calore degli induttori è maggiore verso la sorgente 
Il calore dei condensatori è maggiore verso il carico 
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Il risultato di una trasmissione di potenza EMW trasversale: l'energia magnetica è maggiore verso la 
sorgente mentre l'energia dielettrica è maggiore verso il carico. La frequenza di risonanza per la 
trasmissione di potenza era 1520 Hz (1,52 KHz). 


Ora, esaminiamo un'onda scalare impostata utilizzando gli stessi componenti: 
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Configurazione dell'onda Scalare ( 2 ) 


Nella configurazione dell'onda scalare, l'apparato ha condensatori perpendicolari e induttori paralleli 
alla sorgente. Sono stati rilevati 1 seguenti dati: 


1. L'energia magnetica è maggiore verso il carico 

2. Anche l'energia dielettrica è maggiore verso il carico 
3. Il calore degli induttori è maggiore verso il carico 

4. Il calore dei condensatori è maggiore verso la sorgente 


Il risultato di uno scalare ( X ) trasmissione della potenza delle onde: sia l'energia magnetica che quella 
dielettrica sono maggiori verso il carico. La frequenza di risonanza per la trasmissione di potenza era 
di 3600 KHz (3,6 MHz). 


Conclusione: 


A. Nella configurazione delle onde trasversali, le energie magnetiche e dielettriche sono in 
opposizione spaziale all'apparato. Ciò indica una forma elettrica innaturale. 

B. Nello scalare ( * ) la configurazione delle onde, le energie magnetiche e dielettriche sono 
nello spazio congiunto all'apparato. Ciò indica una forma elettrica naturale. 


Sistemi di onde scalari di Tesla: la Terra come condensatore 
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Nikola Tesla ha progettato i suoi sistemi di comunicazione e trasmissione di energia basati sulla Terra 
come una piastra sferica del condensatore con la ionosfera come l'altra piastra. Le frequenze che 
funzionano meglio con questo sistema sono 12 Hz e le sue armoniche e la frequenza "tempesta" 
intorno ai 5S00KHz. Il sistema elettrostatico terrestre di base e i progetti Tesla di base sono mostrati 
nella figura sopra. L'apparato circuitale deve essere un quarto di lunghezza d'onda o un suo multiplo 
dispari. 


Il condensatore elevato ha due funzioni: capacità verso terra (Cs) e capacità verso la ionosfera (Ci). 
La piastra inferiore solo a terra è Cs. Entrambe le piastre sono Ci. L2 e C3 sono un sistema di 
accoppiamento risonante con nucleo d'aria stepdown alla frequenza desiderata. 


Semplici calcoli consentono di determinare i valori della frequenza di risonanza dal diagramma del 
circuito equivalente di Tesla. Fare molta attenzione alle alte tensioni in questo sistema (tabella della 
reattanza non allegata). 


Configurazione del rilevatore di onde scalari (2) 


Questa configurazione di gabbia di Faraday, oscilloscopio, circuito di sintonizzazione risonante, 
preamplificatore e magnete e il cablaggio necessario è in grado di rilevare scalari ( X ) onde e campi: 
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Rilevatore di onde Scalare ( X ) 
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Per raggiungere alte potenze e 
frequenze terahertz, possiamo 
considerare il seguente approccio: 


1. **Generazione del Segnale** 

- **Oscillatore Gunn**: Se 
utilizzabile, per la generazione 
iniziale del segnale ad alta 
frequenza. 

- **Moltiplicatore di 
Frequenza**: Utilizzare 
dispositivi come diodi a tunnel 
risonante (RTD) o moltiplicatori 
a cascata per aumentare la 
frequenza del segnale. 


2. **Amplificazione del 
Segnale** 

- #*Klystron ad Alta 
Potenza**: Utilizzare klystron in 
configurazione a cascata per 
amplificare esponenzialmente il 
segnale ad alta potenza. Questo 
consente di raggiungere potenze 
molto elevate mantenendo 
l'integrità del segnale. 


3. **Trasferimento del Segnale** 
- **Guida d'Onda Terahertz**: 
Trasferire il segnale amplificato 
utilizzando guide d'onda 
specifiche per minimizzare le 
perdite e mantenere l'alta potenza. 


4. **Focalizzazione e 
Trasmissione** 

- **Feedhorn Specifico per 
Frequenze Terahertz**: 
Focalizzare il segnale sull'antenna 
parabolica. 

- #*Antenna Parabolica a 
Terahertz di Alta Precisione**: 
Trasmettere il segnale 
concentrato con alta precisione 
verso la destinazione desiderata. 


Questa combinazione di 
tecnologie dovrebbe essere in 
grado di generare, amplificare e 
trasmettere segnali 
elettromagnetici ad altissime 
frequenze e potenze. 


Ecco finalmente la prova dell'esistenza di tre trasmettitori parabolici disposti a triangolazione che 
hanno trasmesso attraverso l'etere un fascio concentrato di energia elettromagnetica in microonde a 
onda continua nei cieli della Norvegia nel dicembre 2009, aprendo un wormhole. Due dei 
trasmettitori, riscaldatori atmosferici ionizzatori noti come EISCAT, regolati come sincrono e 
asincrono, hanno creato un'onda distruttiva basata sul principio dell'interferenza elettromagnetica, in 
cui due onde di uguale ampiezza e frequenza, ma opposte in fase, si annullano generando onde scalari. 


Secondo Nikola Tesla, tutto è un vortice eterico di energia, dalla rotazione dell'elettrone (micro vortice 
eterico - principio della corrente fredda pulsata di Tesla) fino alle galassie e all'universo. Persino il 
tessuto dello spaziotempo ha una frequenza di risonanza attraverso la quale può oscillare come 
qualsiasi mezzo fisico, fino a raggiungere la frequenza di risonanza distruttiva. Così come 1 bicchieri 
vengono distrutti dagli ultrasuoni e i grattacieli da un oscillatore meccanico, anche lo spaziotempo 
stesso può essere destabilizzato. 


Tutte le onde possono sommarsi o annullarsi: il principio distruttivo di annullamento è applicabile alle 
onde sonore così come i silenziatori lo sono per le marmitte delle auto o per le canne delle pistole. Se 
due onde elettromagnetiche di uguale ampiezza ma opposte in fase si incontrano, si annullano 
generando un'onda scalare che si amplifica fino a mettere il tessuto dello spaziotempo in risonanza, 
provocandone la distruzione. L'onda risultante sarà un'onda torsionale che trasporterà energia e 
informazione, mettendo in rotazione lo spaziotempo. 


Il terzo trasmettitore parabolico trasmetterà l'energia elettromagnetica portante necessaria per rompere 
l'equilibrio di densità e pressione energetica dello spaziotempo, perforandolo. Quest'energia 
elettromagnetica, essendo la componente predominante e avendo la giusta densità energetica, secondo 
la teoria della relatività, imprimerà una pressione negativa sufficiente ad aprire uno squarcio nello 
spaziotempo. In questo scenario, la gravità viene annullata dalle componenti scalari di origine 
elettromagnetica dei due trasmettitori iniziali, e la natura repulsiva dell'energia elettromagnetica 
allargherà la bocca del wormhole in base alla potenza del trasmettitore predominante, al principio di 
amplificazione di risonanza di Tesla e alla forza di gravità dello spaziotempo stesso, che tenderà a far 
collassare il wormhole. 


Questo principio di risonanza/interferenza è alla base delle armi scalari moderne, secondo un brevetto 
classificato di Nikola Tesla, che permette la generazione di fulmini globulari, i cataclismi indotti 
artificialmente quali terremoti per riscaldamento/vaporizzazione delle acque del sottosuolo terrestre, 
la molecolarizzazione delle Torri Gemelle dell'11 settembre 2001, la creazione, manipolazione e 
teleguida da remoto di uragani attraverso due fasci di onde elettromagnetiche (o scalari di origine EM) 
e la modifica della carica ionica nella ionosfera terrestre che alterano la pressione atmosferica, eruzioni 
vulcaniche e ingegneria dei wormhole. 


Quando due onde elettromagnetiche di uguale frequenza e ampiezza ma con fasi opposte si scontrano, 
si annullano generando un'onda scalare. Quando due onde scalari si incontrano, creano un effetto di 
interferenza che, abbinato a un fascio di energia elettromagnetica (o ad un terzo fascio di onda scalare 
di origine elettromagnetica) produce un campo torsionale elettrogravitazionale. Le onde torsionali 
elettrogravitazionali prodotte del CTEG (Campo Torsionale Elettrogravitazionale), grazie al principio 
di risonanza di Tesla, si amplificano in maniera esponenziale tendenzialmente all'infinito e, secondo 
il principio di interferenza distruttiva, si rilascia l'informazione energetica che viaggia istantaneamente 
nel campo quantistico e nella schiuma quantica dello spaziotempo. La terza fonte di energia 
elettromagnetica imprime una pressione negativa nel tessuto dello spaziotempo, già scosso dalla 
risonanza di due sorgenti di onde scalari, risultando la componente predominante che annulla la forza 
di gravità e crea l'apertura del wormhole. 
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Bearden's Scalar Wave weapons in action. Tomorrow®s science fiction weaponry was yesterday's reality. Yet 
science has apparently not moved forward with this technology for cighty years—or has it? 


EISCAT - 3 Terawatts continuous wave power 
Radio Frequency (Microwave) EM Parabolic Transmitter 
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Logarithmic or Fibonacci spiral. 
The interference of 


. electromagnetic energy 


(antigravity and negative) with 
the highly positively polarized 
ionosphere from the swarm of 


solar wind particles, in the 


intersection of the lines of force 
of the Earth's magnetic field 
(Northem Lights), generates an 
EGTF - Electro Gravitational 
Torsional Field which rotates at 
relativistic speeds in an 
energetic spiral that propagating 
forward influences the 
gravitational vector of the 
planet and universal energy 
(white right-handed spiral), 


ty and opening a 


wormhole. 


